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Infortuni e malattie professionali nei primi otto mesi del
2019
Le denunce di infortunio sul lavoro tra gennaio e agosto sono state 416.894 (-0,4% rispetto allo stesso periodo del 2018), 685
delle quali con esito mortale (-3,9%). In aumento le patologie di origine professionale che sono state 41.032 (+2,0%).

Nella sezione "Open data" del sito Inail sono disponibili i dati analitici delle denunce di infortunio ? nel
complesso e con esito mortale ? e di malattia professionale presentate all'Istituto entro il mese di
agosto. Nella stessa sezione sono pubblicate anche le tabelle del "modello di lettura" con i confronti
"di mese" (agosto 2019 vs agosto 2018) e "di periodo" (gennaio-agosto 2019 vs gennaio-agosto
2018).

Gli open data pubblicati sono provvisori e il loro confronto richiede cautele, in particolare rispetto
all'andamento degli infortuni con esito mortale, soggetto all'effetto distorsivo di "punte occasionali" e
dei tempi di trattazione delle pratiche.

Per quantificare il fenomeno, comprensivo anche dei casi accertati positivamente dall'Inail, sarà
quindi necessario attendere il consolidamento dei dati dell'intero 2019, con la conclusione dell'iter
amministrativo e sanitario relativo a ogni denuncia.

Nel numero complessivo degli infortuni sono incluse anche le comunicazioni obbligatorie effettuate ai
soli fini statistici e informativi da tutti i datori di lavoro e i loro intermediari, compresi i datori di lavoro
privati di lavoratori assicurati presso altri enti o con polizze private, degli infortuni che comportano
un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento.
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DENUNCE DI INFORTUNIO

Le denunce di infortunio presentate all'Inail entro lo scorso mese di agosto sono state 416.894, 1.641
in meno rispetto alle 418.535 dei primi otto mesi del 2018 (-0,4%).
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I dati rilevati al 31 agosto di ciascun anno evidenziano a livello nazionale un decremento dei casi
avvenuti "in occasione di lavoro", passati da 357.737 a 353.316 (-1,2%), e un incremento del 4,6%, da
60.798 a 63.578, di quelli "in itinere", occorsi cioè nel tragitto di andata e ritorno tra l'abitazione e il
luogo di lavoro.

Ad agosto 2019 il numero degli infortuni denunciati è diminuito dello 0,8% nella gestione Industria e
servizi (dai 331.048 casi del 2018 ai 328.546 del 2019), mentre è rimasto stabile in Agricoltura (da
21.621 a 21.627) ed è aumentato dell'1,3% nel Conto Stato (da 65.866 a 66.721).

A livello territoriale l'analisi evidenzia una diminuzione delle denunce di infortunio sul lavoro nel
Nord-Ovest (-0,5%), nel Nord-Est (-0,7%), al Sud (-1,0%) e nelle Isole (-0,2%). In controtendenza il
Centro, che presenta un aumento pari allo 0,7%.

Tra le regioni che hanno fatto registrare i decrementi percentuali maggiori spiccano il Molise (-7,2%) e
il Friuli Venezia Giulia (-2,6%), mentre gli incrementi più consistenti sono quelli di Sardegna (+2,7%) e
Umbria (+1,6%).

Il lieve calo che emerge dal confronto dei primi otto mesi del 2018 e del 2019 è legato esclusivamente
alla componente maschile, che registra un -0,7% (da 270.751 a 268.973 denunce), a differenza di
quella femminile, in aumento dello 0,1% (da 147.784 a 147.921).

Per i lavoratori extracomunitari si registra un incremento degli infortuni denunciati del 3,6% (da
51.763 a 53.652), mentre le denunce dei lavoratori italiani sono in calo dello 0,9% (da 350.228 a
346.961) e quelle dei comunitari dell'1,6% (da 16.543 a 16.280).

Dall'analisi per classi di età emergono aumenti tra gli under 30 (+2,3%) e tra i 55 e 69 anni (+2,4%).
In diminuzione del 2,6%, invece, le denunce dei lavoratori della fascia 30-54 anni, nella quale rientra
oltre la metà dei casi registrati.

CASI MORTALI

Le denunce di infortunio sul lavoro con esito mortale presentate all'Istituto entro il mese di agosto
sono state 685, 28 in meno rispetto alle 713 dei primi otto mesi del 2018 (-3,9%).

Con la rilevazione dei dati al 31 agosto si registra, pertanto, un'inversione di tendenza rispetto al
trend in aumento che aveva caratterizzato i primi sette mesi del 2019 rispetto all'analogo periodo del
2018.
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La spiegazione di questo calo è legata soprattutto agli "incidenti plurimi", con cui si indicano gli eventi
che causano la morte di almeno due lavoratori. Tra gennaio e agosto di quest'anno sono stati 15,
prevalentemente su strada, per un totale di 30 vittime.

Nei 15 incidenti plurimi avvenuti nei primi otto mesi dello scorso anno, invece, le morti sul lavoro sono
state 61, oltre la metà delle quali avvenute proprio in agosto, un mese funestato dai due incidenti
stradali avvenuti in Puglia, a Lesina e Foggia, in cui hanno perso la vita 16 braccianti, e dal crollo del
ponte Morandi a Genova, con 15 casi mortali denunciati all'Inail.

A livello nazionale, i dati rilevati al 31 agosto di ciascun anno evidenziano 23 denunce in meno per i
casi mortali occorsi "in itinere" (da 215 a 192) e cinque in meno per quelli avvenuti "in occasione di
lavoro" (da 498 a 493).

Il decremento, a livello gestionale, riguarda esclusivamente l'Industria e servizi, con 29 casi in meno
(da 617 a 588). Nel Conto Stato, invece, le denunce sono state 10 in entrambi i periodi, mentre in
Agricoltura è stato denunciato un caso mortale in più (da 86 a 87).

Dall'analisi territoriale si osserva una diminuzione delle denunce di infortuni con esito mortale solo nel
Nord-Ovest (da 195 a 174) e nel Nord-Est (da 182 a 159). In controtendenza il Centro (da 129 a 141),
e le Isole (da 56 a 60). Stabile il Sud, con 151 casi in entrambi i periodi.

A livello regionale spiccano i decrementi rilevati in Veneto (-21 casi mortali denunciati) e in Liguria
(-20) e gli incrementi nel Lazio (+18) e nella provincia autonoma di Bolzano (+10).

L'analisi di genere, nel confronto tra i primi otto mesi del 2019 e del 2018, mostra un andamento
decrescente per entrambi i sessi: 16 casi mortali in meno per gli uomini (da 643 a 627) e 12 in meno
per le donne (da 70 a 58).

In diminuzione le denunce di infortunio con esito mortale per i lavoratori italiani (da 589 a 559) ed
extracomunitari (da 88 a 82), mentre tra i comunitari si registrano otto casi in più (da 36 a 44).

L'analisi per classi di età mostra decrementi tra gli under 20 (-5 decessi), nella fascia 25-44 anni (-20)
e in quella 55-69 anni (-49), a fronte di due morti in più per i lavoratori tra i 20-24 anni e di 46 in più
per quelli tra i 45 e i 54 anni.
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DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE

Le denunce di malattia professionale protocollate dall'Inail nei primi otto mesi di quest'anno sono
state 41.032, 813 in più rispetto allo stesso periodo del 2018 (+2,0%).

Le patologie denunciate sono aumentate solo nella gestione Industria e servizi, da 31.628 a 32.742
(+3,5%), mentre sono diminuite in Agricoltura, da 8.122 a 7.863 (-3,2%), e nel Conto Stato, da 469 a
427 (-9,0%).

A livello territoriale, l'aumento ha riguardato il Nord-Est (+0,4%), il Centro (+2,4%), il Sud (+2,8%) e
le Isole (+8,3%). Il Nord-Ovest, invece, si distingue per un calo del 2,9%.

In ottica di genere le denunce di malattia professionale sono state 392 in più per le lavoratrici,
da 10.767 a 11.159 (+3,6%), e 421 in più per i lavoratori, da 29.452 a 29.873 (+1,4%).

In crescita sia le denunce dei lavoratori italiani, che sono passate da 37.654 a 38.209 (+1,5%), sia
quelle dei comunitari, da 839 a 946 (+12,8%), ed extracomunitari, da 1.726 a 1.877 (+8,7%).

Le patologie del sistema osteo-muscolare e del tessuto connettivo (25.277 casi), del sistema nervoso
(4.413, con una prevalenza della sindrome del tunnel carpale) e dell'orecchio (2.880) continuano a
rappresentare le prime tre malattie professionali denunciate, seguite da quelle del sistema
respiratorio (1.799) e dai tumori (1.607).

Circa 300 le denunce di malattie di origine professionale legate ai disturbi psichici e comportamentali
e di quelle della cute e del tessuto sottocutaneo, mentre i casi di patologie del sistema circolatorio
sono 168.

TABELLE DI DETTAGLIO

Infortuni sul lavoro: tabelle nazionali e regionali con cadenza mensile• 
Malattie professionali: tabelle nazionali e regionali con cadenza mensile• 

Fonte: INAIL
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